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L’Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile è un programma d’azione per le persone, 
il pianeta e la prosperità sottoscritto nel settembre 2015 dai governi dei 193 Paesi 
membri dell’ONU. Essa ingloba 17 Obiettivi per lo Sviluppo Sostenibile - Sustainable
Development Goals, SDGs - in un grande programma d’azione per un totale di 169 
‘target’ o traguardi. L’avvio ufficiale degli Obiettivi per lo Sviluppo Sostenibile ha 
coinciso con l’inizio del 2016, guidando il mondo sulla strada da percorrere nell’arco 
di 15 anni: i Paesi, infatti, si sono impegnati a raggiungerli entro il 2030.

LO SCENARIO INTERNAZIONALE

http://www.un.org/sustainabledevelopment/


IL PROGETTO

Abitare il paese
Il progetto nasce con l’esperienza dell’VIII Congresso Nazionale degli
Architetti, Pianificatori, Paesaggisti e Conservatori svoltosi a Roma nel
luglio 2018 dal titolo Abitare il paese. Città e territori del futuro prossimo.

Abitare il paese parla di un progetto complessivo per la comunità dei
cittadini rivolto alla dimensione urbana e a quella rurale, alle aree interne





IL PROGETTO

La cultura della domanda
Alla base del progetto c’è l’esigenza di generare una nuova domanda di
architettura, partendo proprio dai bambini e dai ragazzi

Accendere un faro per una nuova domanda di architettura, intesa come 
richiesta di cultura, qualità, trasparenza e legalità, partendo dalle giovani 
generazioni attraverso una azione di co-progettazione territoriale che ha 
la sua origine nella Scuola. 



TREVISO



IL PROGETTO

Bambine/i e ragazze/i per un progetto di futuro prossimo
Avviare tavoli di co-progettazione per confrontarsi con bambini e ragazzi
sui temi della città ma anche su quale sia il ruolo dell’architetto e
dell’architettura.

I bambini e i ragazzi sono cittadini che possono esprimere pensieri, dubbi,
preoccupazioni e speranze per il futuro della città e del mondo fornendo
un contributo importante agli adulti che insieme a loro, e non solo per
loro, possano sviluppare nuove idee e progetti, una ricerca di futuro.





CONTAMINAZIONI

interdisciplinarietà

reciprocità

ascolto

UN PROGETTO DI RICERCA

VENEZIA



UN PROGETTO DI RICERCA

CONTAMINAZIONI
Consiglio Nazionale Architetti PPC - Ordini degli Architetti PPC / Fondazione Reggio
Children

Architettura e pedagogia
architetti / scuole: dirigenti scolastici – insegnanti – bambini e ragazzi – genitori

L’interdisciplinarietà del progetto ha condizionato sia l’approccio iniziale che la
modalità di lavoro con le classi attraverso un percorso di reciprocità e ascolto.

Per ogni realtà sono stati individuati un referente dell’Ordine territoriale e due 
architetti/tutor e che hanno lavorato con dirigenti, insegnanti, bambini e ragazzi.



PALERMO



LIVELLI

scale

relazioni

processo

UN PROGETTO DI RICERCA

MACERATA



UN PROGETTO DI RICERCA

LIVELLI: locale e nazionale
I progetti sviluppati in ogni edizione hanno una loro autonomia ma acquistano
nuovi significati nella relazione con tutti gli altri.

Tutor e referenti dell’Ordini territoriali hanno svolto il ruolo fondamentale di
collegamento tra la gestione e lo sviluppo locale del progetto e la cornice di
riferimento nazionale.

Le singole esperienze sono diventate così parte di un progetto unitario.



LA SPEZIA



EFFETTO MOLTIPLICATORE

protagonisti

progetti

azioni

UN PROGETTO DI RICERCA



UN PROGETTO DI RICERCA

EFFETTO MOLTIPLICATORE
Architetti, insegnanti, bambini e ragazzi sono i protagonisti: il progetto è cresciuto
dalla prima alla seconda edizione coinvolgendo un maggior numero di territori e
con la partecipazione di un maggior numero di scuole; molti sono i progetti in cui
sono stati coinvolti altri soggetti come amministrazioni, associazioni di
volontariato, gruppi di cittadini.

E molte sono le azioni e le proposte concrete attivate attraverso Abitare il paese:
dalla attivazione di meccanismi partecipativi per rigenerare parti di città a
interventi più piccoli di modifica degli spazi delle aule scolastiche; diversi sono gli
istituti che hanno inserito il progetto all’interno dei PON.



FORMAZIONE

scambio

conoscenza

divulgazione

UN PROGETTO DI RICERCA

GENOVA



UN PROGETTO DI RICERCA

FORMAZIONE
Abitare il paese è anche un progetto formativo; ogni annualità è iniziata e si è conclusa con un 
workshop durante il quale tutti i soggetti coinvolti hanno trasferito e assorbito conoscenze attraverso 
uno scambio continuo di competenze e di sensibilità.



rendere visibile

i segni dei bambini e dei ragazzi la voce dei bambini e dei ragazzi



FERMO



approcci e dialoghi con la ci1à



diversi linguaggi per indagare la città



VARESE



le zone di ricerca

leggere e interpretare i 
materiali dei progetti





LA PRIMA EDIZIONE – A.S. 2018/2019

Divulgazione: prima edizione
Evento/mostra della prima edizione – Roma 29 maggio 2019
Primo momento di sintesi dei risultati della ricerca condotta dai bambini e ragazzi, 
dagli insegnanti e dagli architetti/tutor 

La mostra è stata concepita come un ideale percorso attraverso i territori interessati in 
modo da consentire una lettura complessiva dei contenuti attraverso  alcuni  “nuclei 
tematici” comuni che danno corpo ad una significativa zona di ricerca per la “Città del 
Futuro Prossimo”
La ricchezza di quanto prodotto testimonia quanto sia stata intensa l’esperienza, e 
quanto significativo sia stato il reciproco apprendimento tra bambini, ragazzi e adulti.



I CITTADINI
DI DOMANI
È stata presentata a Roma la prima 
edizione di “Abitare il Paese - La cultura 
della domanda - I bambini e i ragazzi
per un progetto di futuro”, a cura
di CNAPPC e Fondazione Reggio Children

Compito fondamentale 
dell’architettura è migliorare la qualità 
della vita delle persone: da questo 
principio è nato il progetto “Abitare il 
Paese - La cultura della domanda - I 
bambini e i ragazzi per un progetto di 
futuro”, realizzato e curato dal 
Consiglio Nazionale degli Architetti, 
Pianificatori, Paesaggisti e 
Conservatori e dalla Fondazione 
Reggio Children - Centro Loris 
Malaguzzi. La prima edizione è stata 
presentata alla fine del maggio scorso 
a Roma da Marco Bussetti, ministro 
dell’Istruzione, dell’Università e della 
Ricerca, che ha sottolineato come “sia 
fondamentale riflettere sugli spazi e 
sull’architettura a partire dalle scuole, 
per educare i bambini e i ragazzi a 

pensare a città più 
intelligenti e sostenibili”.
Si è trattato di un percorso 
di ricerca del quale sono 
stati protagonisti e autori i 
bambini e i ragazzi, 
appunto, cittadini del 
presente e fruitori delle 
città di domani. Per 
esplorare e dialogare con i 
luoghi ed elaborare la loro 
visione della città, i giovani 
protagonisti hanno 
utilizzato scatti fotografici, 
filmati, diari di viaggio, 
appunti, schizzi, mappe, 
installazioni e plastici: il risultato finale 
è stata una mostra all’Acquario Romano, 
in Piazza Manfredo Fanti.

“La promozione della conoscenza dello 
spazio in cui viviamo, naturale e 
antropizzato, quindi del paesaggio e 
dell’architettura, incoraggia il senso di 
opportunità, di identità e di 
responsabilità, la collaborazione e 
l’interazione dell’intera comunità”, ha 
spiegato Giuseppe Cappochin, 
presidente di CNAPPC. “Questo 
implica una grande responsabilità 
sociale nell’attivare politiche e processi 
in grado di assicurare la qualità 
dell’abitare”. Il progetto ha reso 
evidente quanto sia importante che 
l’architettura entri nelle scuole, per 
generare una cultura della domanda, a 

SOPRA E A DESTRA, 
DUE MOMENTI 

DELLA PRESENTAZIONE 
DEL PROGETTO ALL’ACQUARIO 

ROMANO, ALLA PRESENZA 
DEL MINISTRO 

DELL’ISTRUZIONE, 
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA 

RICERCA MARCO BUSSETTI.
SOTTO, LA MOSTRA 

ILLUSTRA IL PROGETTO 
ATTRAVERSO SCATTI 

FOTOGRAFICI, FILMATI, 
APPUNTI, SCHIZZI 

E MAPPE, ESEGUITI 
DAGLI STUDENTI PARTECIPANTI.

partire dall’idea che le persone siano 
al centro del progetto di rigenerazione 
urbana. Una città è intelligente 
quando riesce a valorizzare in modo 
sempre nuovo, diverso e sostenibile le 
risorse ambientali, culturali e umane 
che la compongono, quando è pensata 
con e per i bambini, i ragazzi, i disabili, 
gli anziani. 
La seconda edizione del progetto sarà 
lanciata il prossimo settembre, alla 
ripresa dell’anno scolastico, e avrà una 
diffusione capillare su tutto il 
territorio, con l’obiettivo di diventare 
occasione di confronto continuo tra 
architettura e scuola. ■

I numeri del progetto
Oltre 1.500 bambini e ragazzi fra i tre e i diciotto 
anni, i loro insegnanti, i dirigenti scolastici di 53 
scuole, di ogni ordine e grado, 87 classi, 60 
architetti/tutor, 33 referenti degli Ordini 
Territoriali degli Architetti sono stati i 
protagonisti del primo anno di sperimentazione 
in 33 realtà territoriali: grandi città e aree 
interne, zone periferiche e aree di particolare 
complessità come Bologna, Catania, Como, 
Genova, La Spezia, Latina, Lecce, Lecco, Milano, 
Napoli, Novara, Taranto, Padova, Palermo, Prato, 
Ragusa, Ravenna, Reggio Calabria, Reggio 
Emilia, Rimini, Roma, Rovigo, Sassari, Siena, 
Teramo, Trieste, Torino, Udine, Varese, Venezia, 
Verona, Vicenza.
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in trasformazione Come affrontare un imprevisto durante una ricerca?
A marzo 2020, in pieno svolgimento della seconda Edizione del progetto AIP, le scuole di tutta 
Italia sono state chiuse per fronteggiare l’emergenza sanitaria dovuta al Covid-19. A distanza di 
poche settimane quella che si è delineata come una pandemia ha costretto i Paesi di tutto il 
mondo a seguire la stessa prassi e oltre un miliardo di bambini/e e ragazzi/e improvvisamente 
non ha più avuto accesso agli spazi di comunità e di apprendimento a loro dedicati.

LA SECONDA EDIZIONE – A.S. 2019/2020 
_   LOCKDOWN



LA SECONDA EDIZIONE – A.S. 2019/2020

Divulgazione seconda edizione:
Festa dell’architetto 27-28-29 gennaio 2021
Museo virtuale – Mostra seconda edizione

La seconda edizione dell’esperienza di AIP
(A.S. 20219/2020) è stata conclusa online, e la
ricchezza degli immaginari (e dei materiali
documentali) prodotti dai giovani studenti è
stata raccolta nella mostra virtuale in occasione
della Festa dell’Architetto, interamente dedicata
alla scuola, svolta a Roma in modalità ibrida a
Gennaio 2021.







LA TERZA EDIZIONE – A.S. 2020/2021 | ONLINE

Il terzo anno del progetto Abitare Il Paese muta forma, restando saldo nei suoi principi
fondamentali, ma proponendo nuove domande e nuclei di ricerca.

Vista la particolare situazione legata alla ripresa dell’attività scolastica post-covid la terza annualità
di progetto diventa anche occasione per portare a sintesi il percorso di ricerca dei due anni
precedenti.

La terza edizione di Abitare Il Paese ha le sue radici nella trasformazione del secondo anno,
dalle domande, dalla rimodulazione dei focus di ricerca, ha concentrato l’attenzione sulla scuola

_ Per una scuola diffusa e una città come spazio di apprendimento 



cittàscuola e d u c a n t e
per una scuola diffusa 
e una città come luogo di apprendimento



Oggetti 
comunicativi

• Sito web
• Ebook
• Libro
• Post-it
• Video
• Mymaps

• Caro diario
• Raccon< crea<vi
• Raccon< sogge?vi
• Dialoghi su parole chiave
• Narrazioni sogge?ve, auto-

e biografiche
• Video-racconto su aspe? 

progeHuali
• Raccon< della relazione 

con «quel luogo»
• Narrazione corale
• Reportage fotografico
• Narrazione per immagini 

(Lockdown)
• Fotografia analogica

Immaginari, pensieri, punti di vista  dei ragazzi



I nuovi luoghi di apprendimento
Ripensare / riscrivere la scuola

• Scuola come o"um
• Oltre la scuola: spazi naturali, ar<ficiali, digitali
• Portare le funzioni culturali della ciHà nella 

scuola
• Scuola come luogo di felicità, dinamica nel 

tempo, nello spazio e nei luoghi pubblici
• Scuola college, da urlo, sul mare
• Da struHura chiusa a luogo permeabile
• Scuola destruHurata per ristruHurarsi con 

ricerca, stupore e immaginazione
• Scuola come luogo di apprendimento e di vita
• Scuola visibile, leggibile, comunicabile

• Laboratori didattici nei luoghi
• Rilettura dei luoghi come contesti di 

apprendimento
• Progetti per esami di stato
• Approccio inter-trans disciplinare per 

relazioni con l’esterno

Ripensare la didattica Concettualità trasversali 

• ragazzi e tutor come coautori di 
un’architeHura dell’empa<a 

• CiHadinanza
(Mul<culturale, centro-periferia, ciHà-
paese)
• CiHà fluHuante che ridefinisce il 

conceHo di confini
• Pensiero crea<vo 
• Relazione empa<ca con persone e 

luoghi
• Interdisciplinarietà 

Immaginari di futuri possibili  



• RiprogeHare il significato dei luoghi
• ProgeHo come contenuto d’esame
• ProgeHare contes< di relazioni e 

apprendimento
• Proge? di porzioni di ciHà ( focus 

sensibilità diverse)

Progetto / Progettare Gioco

Strategie di apprendimento  

• Come strategia di 
apprendimento
• Come approccio di ricerca
• Come lancio del progetto
• Come strategia per nuove 

conoscenze e connessioni
• Videogioco
• Come strategia 

progettuale 

Mappe delle connessioni 

• Intera?va e progeHuale
• Mappe intera?ve personali

(vissu<, relazioni, emozioni)
• Interven< progeHuali 

• Mappe emozionali
• Mappa come strumento

(rilievi urbanis<ci, territoriali)
• Mappe come relazione di 

ciHadinanza
• Mappa come visualizzazione di 

contes< progeHuali











LA TERZA EDIZIONE – A.S. 2020/2021      /       LA QUARTA EDIZIONE – A.S. 2021/2022 

Divulgazione terza edizione:
Restituzione finale 18 Febbraio 2022
Pubblicazione progettualità _ www.awn.it

La volontà di tenere insieme la restituzione della terza

annualità e l’avvio della nuova edizione, nasce dall’intento

di costruire un percorso partecipato partendo dalla

condivisione delle esperienze consolidate negli anni, da

Ordini, referenti e tutor, con chi si avvicina per la prima

volta a questa esperienza di co-progettazione territoriale,

che vede protagonisti gli Ordini territoriali e le/i bambine/i e

ragazze/i delle Scuole di diverso ordine e grado di tutte le

regioni italiane.

http://www.awn.it/




La quarta edizione di Abitare il Paese propone di ampliare le visioni della città del futuro e della città

come scuola diffusa invitando i protagonisti del progetto, le/i bambine/i, le/i ragazze/i delle Scuole

italiane di diverso ordine e grado, insieme agli Ordini APPC, tutor architetti, insegnanti, genitori,

amministratori, cittadini ad attivare riflessioni e azioni per costruire o rinnovare le comunità educanti

del proprio territorio; attraverso una azione di co-progettazione territoriale innovativa per

sperimentare nuovi modelli per un dibattito e confronto su architettura e qualità urbana, territori e

città, contrastando i fenomeni di emarginazione sociale e favorendo l’inclusione.



Abitare Il Paese, nella quarta annualità A.S. 2021/2022, propone nuovi focus di ricerca anche in
relazione ai nuovi programmi proposti dal Governo italiano. Intende allargare lo sguardo, per
collegarsi ad un quadro di riferimento più ampio, un ancoraggio forte allo scenario internazionale e
nazionale che vede transitare il concetto di progetto di città del futuro in un

“progetto di attivazione delle comunità educanti”



Le scuole sono tra i maggiori destinatari di risorse per la
riqualificazione strutturale, energetica ma anche per la
digitalizzazione, il cablaggio totale e la riqualificazione
dell’offerta formativa.

Missione 4 “Istruzione e ricerca” punta a colmare le carenze
strutturali, quantitative e qualitative, dell’offerta dei servizi di
istruzione nel nostro Paese, in tutto il ciclo formativo. Se la
nuova scuola è intesa come luogo di socialità si deve
ripensare anche la pedagogia.

Missione 5 “Coesione e inclusione”, la Componente 2 investe
nelle infrastrutture sociali, famiglie, comunità e terzo settore,
riconoscendo un’attenzione particolare ad “interventi di
rigenerazione urbana, anche come strumento di supporto
all’inclusione soprattutto giovanile, e al recupero del degrado
sociale e ambientale”.



L’AVVIO DEL PROGETTO                                                                                                     Seminario | 26 Febbraio 2022



L’AVVIO DEL PROGETTO                                                                                                         workshop formativo



Costituzione tavolo 

Insediamento

Predisposizione doc 
per formazione

Avvio del 
progetto
- Call agli ordini

Workshop formativo
(modalità ibrida)

Avvio attività nelle 
scuole

Novembre / Dicembre Gennaio Febbraio Marzo / Aprile Aprile / Maggio

Settembre 
Ottobre

Tavolo di Co-programmazione

IL PROCESSO

Tavolo di Co-progettazione territoriale

Avvio attività sui 
territori:
- Scuole: referenti, 

tutor, insegnanti, 
studenti

- Individuazione 
soggetti della 
Comunità educante

2 Incontri intermedi di 
accompagnamento 
(online)
_ incontri di gruppo 
(criteri da valutare in 
base ai contenuti / 
tipologie di scuole)

Giugno/Luglio

Incontro per 
organizzazione 
restituzione finale 

Divulgazione e disseminazione 
(evento in presenza)







LA PARTECIPAZIONE Al PROGETTI INTERNAZIONALI

/ CONNESSIONI / 

/ COMUNICAZIONE / 

/ PARTECIPAZIONE /



All'interno delle organizzazioni internazionali ed europee degli architetti,
Consiglio Architetti d’Europa (CAE) e
Unione Internazionale degli Architetti (UIA)

sono presenti da tempo specifici gruppi di lavoro sul tema che
confrontano strategie, azioni e buone pratiche, ai quali partecipa il
Consiglio Nazionale Architetti PPC, attraverso i propri delegati

UIA Work Program, Architecture & Children

/ CONNESSIONI /



/ CONNESSIONI /



Il CNAPPC Partecipa al Work Program «Architecture & 
Children» dal 2019
Il Work Program fa parte dell’area tematica Architettura e società,
ha tra i suoi obiettivi di sviluppare la consapevolezza dei giovani
nei confronti dell'architettura, delle città e dello sviluppo sostenibile.

Obiettivi di strategia condivisi
Inserimento di programmi di educazione alla sostenibilità
dell’ambiente costruito nei curricoli educativi nazionali.
In Italia la recente reintroduzione dell’educazione civica, come
disciplina trasversale nei diversi ordini di scuola, è un primo passo
in questa direzione.

/ CONNESSIONI /



/ COMUNICAZIONE /



/ PARTECIPAZIONE /



/ COMUNICAZIONE /



/ PARTECIPAZIONE /



UNA NUOVA CENTRALITA’ DELL’ISTRUZIONE E FORMAZIONE NEI PROGRAMMI EUROPEI 

Pensiamo di poter cogliere l’invito della Presidente della Commissione Europea Ursula Von der Leyen di
dare forma al nuovo Bauhaus Europeo con idee e proposte condividendo sulla nuova piattaforma europea
l’esperienza di Abitare il Paese, bambini e ragazzi per un progetto di futuro prossimo

https://europa.eu/new-european-bauhaus/index_en

/ PARTECIPAZIONE /

https://europa.eu/new-european-bauhaus/index_en

